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Il vangelo racconta la conquista 
della luce. Quante volte ho visto 
spegnersi occhi intelligenti e acu-
tissimi che dicevano di vedere e 
prevedere anche il domani. Basta 
una lacrima e i contorni delle cose 
si oscurano e gli orizzonti si 
spengono. Basta il velo di qualche 
lacrima, un evento doloroso che 
preme, e diventiamo come ciechi, 
il cielo si fa nero e ogni strada è 
senza uscita. 

Gli occhi che portano lontano 
vanno conquistati, non sono un 
prodigio di nascita. Gesù non ces-
sa di ripeterlo: il vangelo è là per 
coloro che vogliono imparare a 
vedere oltre la superficie dei fatti 
e delle cose. La vista va conqui−
stata, la capacità di vedere oltre le 
apparenze va raggiunta.  

Come? Guardando la vita come 
la guarda Dio: l'uomo guarda le 
apparenze, Dio guarda il cuore 
(1Sam. 16,7).  

Come? Posando come Gesù il 
cuore e le mani sul volto del fra-
tello che soffre. 

In realtà è la luce che cerca me, 
che mi si fa vicina, che mi passa 
accanto e mi vede: Gesù passando 
vide un uomo cieco. E subito ini-
zia tutta una piccola liturgia di 
dita, di acqua, di saliva e di fango, 
liturgia di Cristo attorno al viso 
di un cieco, attorno al nuovo tem-
pio di Dio che è il corpo dell'uo-
mo. 

Chi è colpevole, lui o i genitori? 
Gesù lascia ad altri l'analisi del 
male, lui guarisce; annulla la teo-

logia del castigo (non è Dio che 
spegne gli occhi dei suoi figli, non 
è lui che manda il cancro) e ritor-
na alla teologia della creazione, a 
un Dio ancora e sempre intento a 
fare e a rifare l'uomo. 

Spero tanto di essere diverso dai 
farisei che il vangelo oggi ci mo-
stra. Sì, perché di fronte alla gioia 
di un pover'uomo che vede per la 
prima volta il sole e gli occhi di 
sua madre, anche gli alberi, se po-
tessero, applaudirebbero, anche i 
fiumi batterebbero le mani, come 
dice il salmo. Loro, no. I farisei 
sanno la teologia e la morale e di-
menticano la vita.  

È facile essere credenti senza 
bontà; è facile anche essere teolo-
gi e preti senza bontà. È facile ed 
è mortale. Funzionari delle regole 
e analfabeti del cuore. Difensori 
della sana dottrina e indifferenti 
al dolore. Ma è l'uomo la strada 
maestra della Chiesa, sempre. I 
farisei guardano alla teologia e 
non vedono l'uomo e il suo mira-
colo. Mettono Dio contro l'uomo 
ed è il peggio che possa capitare 
alla religione. L'essenza etica del 
cristianesimo è il valore asso−luto 
di qualsiasi persona umana. L'op-
posto di ciò che pensano i farisei 
di sempre. 

«C'è più vita nel grido di un uo-
mo ferito che in tutti i libri. Ama 
la vita più della sua logica, solo 
allora ne capirai il sen-
so» (Dostoevskij), e vedrai oltre le 
apparenze, seminando occhi nuo-
vi sulla terra. 

«Signore, io credo» 

D o m e n i c a 
29 marzo, V 

Domenica di 

Quaresima; 

domenica di Lazzaro, ore 
10.30, a Gesù Salvatore, 

riportare i salvadanai; 

ore 16, incontro con i 

genitori dei ragazzi/e di 

III elementare. 

Giovedì 2 aprile, ore 16, 
a Gesù Salvatore, incon-

tro del Salotto Anni d’o-

ro, con conversazione su 

“Il senso vero della Pa-

squa; dalle 19.15 in poi, 
Confessioni a Gesù Sal-

vatore”.  

Venerdì 3 aprile, a Gesù 

Salvatore, ore 7.45, mo-

mento di preghiera per i 

ragazzi delle medie; ore 
8, per i ragazzi delle ele-

mentari; ore 9, a Gesù 

Salvatore, via Crucis; ore 
18.30, via Crucis a S. 

Agata; ore 21.10, a Mila-

no 3, catechesi quaresi-

male per adulti e giovani 

su “Paolo apostolo: il 

grande convertito”. 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Durante il periodo qua-
resimale non è possibile 

mettere fiori in chiesa. 

Siete pregati di non por-

tarli, ma potete contri-

buire con le vostre offer-

te a rendere più solenne 

la veglia di Pasqua e il 

periodo pasquale.  



SERVIZIO LITUR-
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella 

comunità in questo periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il ser-

vizio liturgico, presentandosi in anticipo ad ogni celebrazione. 

PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

Il segno della risurrezione di Lazzaro è annuncio 
della Pasqua di Gesù e conferma della sua promes-
sa:<<Chiunque vive e crede in me, non morirà in eter-
no>>. Una verità che chiede di essere accolta nella 
fede, per essere partecipi del’unico destino di gloria 
nella gioia del Regno. 

Il nostro Percorso pastorale è invito e impegno a 
diventare <<anima del mondo>>, riscoprendo la rela-
zione reciproca che unisce famiglia, comunità cri-
stiana e società, per annunciare e incarnare nella 
vita di ogni giorno la speranza che nasce dalla buo-

na notizia del vangelo. <<Cristo è la grazia, Cristo è 
la vita, Cristo è la risurrezione>>: è il cuore stesso 
della liturgia di questa V Domenica di Quaresima e, 
insieme la certezza che illumina il cammino di ogni 
famiglia. <<La famiglia, che ispira espressamente alla 
fede cristiana il proprio vissuto, non vive in maniera 
dissociata o semplicemente giustapposta il proprio 
essere nel mondo; piuttosto, proprio dalla sua fede, 
attinge le motivazioni, la luce e le risorse di evange-
licità e di grazia più belle e profonde per svolgere la 
propria missione>>. 

Quinta di Quaresima - Domenica di Lazzaro  
 Deuteronomio 6,4°.20-25  Efesini 5,15-20   Giovanni 11,1-53 

Calendario confessioni per i ragazzi/e di IV elementare 
 
   Mercoledì 25 marzo: Mirella Facchin Mercoledì 29 aprile: Rossana Motta 
   Mercoledì 1 aprile: Claudia Coppola Mercoledì 6 maggio: Marco Rossignoli 
   Mercoledì 22 aprile: Daniela Cislaghi 
 

Si ricorda che i genitori non sono invitati alla singola celebrazione, ma al termine dell’anno ci sarà una celebrazione finale. 

AVVISO PER I RAGAZZI/E DELLA CATECHESI 
Domenica 29 marzo, alla S. Messa delle ore 10.30 di Gesù Salvatore, riportare i salvadanai il cui contenuto verrà 

devoluto alle missioni 



AUGURI DELLA SETTIMANA 
SABATO 28 MARZO. COMPLEANNI: Giovanni Tonon, Renzo Cappelli, Iliana Renna, Giuseppina Bin, Roberta 
Sganzerla, Haydeh Bignotti, Barbara Trevisan, Rosanna Spadaccino, Enrica Contardo, Niccolo' Codecasa, Giuseppe 
Bottani, Paola Mortillaro, Guido Bodini, Giovanni Guarrella, Silvana Sisti, Katia Rocchetti, Gaia Le Quaglie, Elisa Tana, 
Corrado Misuriello, Elenalaura Repaci. ONOMASTICI: Sisto. MATRIMONI: Marco e Mariella Rossetti, Tullio e Om-

bretta Martello, Vincenzo e Grazia Camerino. 
DOMENICA 29 MARZO. COMPLEANNI: Annalisa Lucano Miccolis, Marco Arisi-Rota, Luciana Nigrone, Chiara Viola, Alessia De 
Micheli, Dario Calleri, Bruno Chiariello, Danilo Carione, Angela Carnevale, Richard James Ferrario, Michele Palumbo, Fabio Brandani, 
Riccardo Talevi, Mario Rossi, Sara Mangiacavalli, Martina Mangiacavalli, Nicola Moretto, Maurizio Gallarati, Sara Rossi, Angelo Iacobbi, 
Nicolo' Mangino, Leonardo Hartl, Eustacia Sahagun. ONOMASTICI: Secondo. MATRIMONI: Giancarlo e Marinella Bolla, Fabrizio e 
Patrizia De Paola. 
LUNEDI 30 MARZO. COMPLEANNI: Carla Pandini Gomez, Alfredo Lorenzoni, Ugo De Luca, Margarito J. Diaz, Martina Ferre', Gian-
luca Banchieri, Giorgio Gerli, Gabriele Trevisan, Giovanni Arena, Maria Fernanda Di Napoli, Laura Zicconi, Venera Gerli, Fernando Ma-
rongiu, Paola Arena, Cesare Baldoni, Paola Panella, Federico Torresani, Maria Vincenza D'Alessio, Elisabetta Brandani, Francesca Truglio, 
Vittoria Carrai, Margherito Diaz, Silvia Rizzi. ONOMASTICI: Amedeo. MATRIMONI: Maurizio e Marinella Federici, Giovanni e Luigia 
Esposito, Vittorio e Giuseppina D'Angelo. 
MARTEDI 31 MARZO. COMPLEANNI: M.Stella Mirarchi, Gabriella Ricoveri, Rosalba La Rocca, Claudio Mascherpa, Francesca Cilen-
to, Patrizia Capalbo, Carmela Buonfante, Federica Bottero, Beniamino Di Vincenzo, Renata Salvo, Alessandro Costella, Giacomo De Virgi-
li, Luigi Catenacci, Teresarosa Della Giovanna, Jacopo Cometti, Matteo Cislaghi, Alessia Dona', Sara Aldibek. ONOMASTICI: Beniamino. 
MATRIMONI: Antonio e Giovanna Caracciolo, Mariano e Rosaura Balaguer. 
MERCOLEDI  1 APRILE. COMPLEANNI: Guido Podesta', Massimo Bollo, Gabriele Favero, Gabriella Loiodice, Maria Pia Zandegiaco-
mo De Zorzi, Concettina Nizzola, Francis Barthe, Giusi Lantos, Giuseppe Rizzi, Paola Boatto, Dismo Bertolini, Claudio Casarini, Giovan-
ni Cristoni, Rodolfo Raoul Rozza, Francesco Quagliata, Gabriella Ferrari Cecchin, Vincenzo Vivaldi, Marina Molfino, Fiorentina Lazzari, 
Leonardo Bich, Filippo Trebbi, Jasmine Tessari, Diego Oldoini, Camilla Cian, Maria Parachini, Annamaria Moretto, Maria Luisa Fiore, 
Annamaria Leserri Ved Sbanotto, Federica Mazzolani. ONOMASTICI: Ugo. MATRIMONI: Antonio e Paola Boatto, Enrico e Mariatere-
sa Tabone, Renato e Tiziana Gheda, Felice e Giuseppina Pavanello. 
GIOVEDI  2 APRILE. COMPLEANNI: Federico Sponza, Edoardo Manalo, Antonia Desideri Ventrella, Maria Malvicini, Roberta Premu-
roso, Luigi Bonfante, Stefano Mazzantini, Gabriella Fuschini, Alessandro Di Mase, Luca Zizzo, Federica Palleroni, Matteo Perrino, Arnold 
Pascua, Antonella Ghisellini, Elisabetta Marchei, Antonio Di Lauro, Emanuela Paparcura, Maria Scatigna, Nicola Franco, Renato Romieri, 
Edoardo Nicotra, Eduardo Manalo, Giulia Cucchi, Pietro Hesemberger. ONOMASTICI: Francesco Da Paola. MATRIMONI: Gianluigi e 
Elisabetta Pascucci, Fausto e Antonella Ghisellini, Massimo e Alessandra Caruso, Franco e Luisella Corso, Walter e Elisabetta De Silva. 
VENERDI  3 APRILE. COMPLEANNI: G.Franco Bianchi, Ugo Costa, Alessandra Belli, Luigi Buonocore, Lorena Cella, Gigliola De Gior-
gio, Giovanni Rubino, Rosa Maria Cesareo, Antonia Cordini, Doriana Rocca, Pierluigi Dima, Luca Scipione, Albertina Brigatti, Aurora 
Ferrari, Marianna Carlantuono, Nicolas Dal Canto, Ho-Sung Isidoro Suh. ONOMASTICI: Riccardo. MATRIMONI: Marco e Paola 
Grenghi, Mario e Brigitte Romano, Luigi e Angela Piardi, Sergio e Francesca Sassi, Angelo e Elena Iacobbi. 

 Pesca di beneficenza 
Invitiamo fin d’ora a pensare alla pesca di beneficenza e all’estrazione a premi per 

la festa della comunità di Gesù Salvatore. Servono oggetti, giocattoli e quant’altro 

la vostra fantasia saprà scoprire – purché nuovi o in ottimo stato – da utilizzare 

come premi. Questo appello è particolarmente rivolto alle singole persone o a-

ziende che li producono. Il tutto è da consegnare in Parrocchia a Milano 3, con i 

nostri anticipati ringraziamenti. Buona…ricerca! 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

Spazio per l’Approfondimento 

QUEL MIRACOLO NON ARRIVATO. UNO PIÙ GRANDE È ALL’ORIZZONTE 

Alcuni amici mi hanno confidato che sarebbe 
stato bello se il Signore avesse fatto il miracolo 

di risvegliare Eluana. Così tutti avrebbero saputo che si 
stava per commettere un gesto di offesa alla vita. II deside-
rio del risveglio di questa donna silenziosa è molto umano e 
comprensibile. Le coscienze di molti hanno assistito con 
grande sofferenza alla sua morte causata dalla sospensione 
dei sostegni dell'alimentazione e dell'idratazione. Proprio 
come Fiodor Dostoevskij soffriva e si lamentava con Dio per 
il dolore dei bambini innocenti, anche oggi gli uomini e le 
donne amanti della vita e della giustizia hanno sofferto per 
quanto è accaduto, per la determinazione con cui una parte 
dei medici e dei magistrati sì sono arrogati il diritto di de-
classare l’uomo a oggetto inutile. 
E Dio che fa di fronte alla nostra sofferenza impotente? Sta 
zitto come un certo giorno al Calvario? Sta zitto come in 
mille altre occasioni, in cui la vita è stata calpestata? Doveva 
farci questo miracolo? Anche al Calvario qualcuno ha detto 
a Gesù di scendere dalla croce. Solo a questa condizione gli 
avrebbero creduto. 
Era una condizione vile e impietosa, che perfino il centurio-
ne pagano rifiutò, comprendendo che chi moriva sulla croce 
era il Giusto per eccellenza, il Figlio di Dio. Perciò anche noi 
non abbiamo bisogno del risveglio di Eluana. Non c'è biso-
gno di questo per capire e amare la vita. Ce l'ha insegnato 
ancora una volta una semplice suora. Si chiama Albina Cor-
ti. E lei che in questi anni ha accudito Eluana, ed è stata per 
lei madre, padre, sorella e fratello. Trattenendo a stento le 

lacrime ci ha ricordato, in un'intervista televisiva tra le più 
toccanti, che al termine della vita di Eluana e al termine 
della vita di tutti ci sono le braccia amorose e benevole di 
un Dio che soffre con noi e che, Lui si, è Padre di tutti. 
È una promessa contenuta nella Bibbia: «Se anche tua ma-
dre ti abbandonasse, io non ti abbandonerò... dice il Signo-
re». Suor Albina ha detto semplicemente un arrivederci a 
Eluana. Sono profondamente grato a questa suora perché ha 
ricordato a tutti che la questione non si chiude con le deter-
minazioni della volontà del signor Englaro e nei cavilli del 
diritto, ma ha un contesto di luce e di speranza ineliminabi-
li: «Sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbon-
danza», ci ha detto Gesù. Anche noi, che abbiamo lavorato 
con tutto il nostro impegno e la nostra umana partecipazio-
ne perché Eluana potesse continuare a vivere e perché la 
nostra società non si smarrisca più di quanto non abbia già 
fatto, dobbiamo mantenere viva la coscienza che c'è qualcu-
no più grande di noi, che è il vero Padre, il solo datore di 
vita. Egli non rimase in silenzio al Calvario e comunicò la 
vita risorta al suo Figlio beneamato e comunica la vita a 
ogni uomo che appare sulla faccia della Terra. Insieme a lui 
possiamo vivere quell'amore che ci fa uomini autentici e 
riparare per quanto sta a noi le ingiustizie di questo mondo. 
Siamo chiamati anche in questo caso all'umiltà e alla fidu-
cia: «E non abbiate paura - dice il Vangelo - di coloro che 
uccidono il corpo, ma non hanno il potere di uccidere l'ani-
ma». 

Michele Aramini 


